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Z I DANNI DEL CORONAVIRUS

Qualche pm indaghi
sulle morti causate
dalla cura Speranza
Gli studi lo provano: più vittime con paracetamolo e vigile attesa
Ma i media insabbiano tutto e le toghe pensano agli scandaletti

L’annuncio della pillola anti Covid
affossa in Borsa i big dei vaccini
Msd ha guadagnato oltre l’8% a Wall Street, Moderna e Novavax sono precipitate. Più modeste le perdite
di Pfizer. Gli esperti: «La gente sarà meno disposta a farsi inoculare». Così le ditte già si buttano sulle terapie

Un «miracolo» con i soldi pubblici
Il molnupiravir fu ideato da una società Usa legata all’ateneo di Atlanta e finanziata
dall’amministrazione Trump. I privati (Merck e i coniugi Holman) sono arrivati dopo

n La nuova pillola anti Covid
verrà prodotta dal colosso
americano Merck. Ma i veri
deus ex machina della terapia
basata sul molnupiravir sono
We n dy e Wayne Holman. Mo-
glie e marito. Se dietro al vacci-
no Pfizer c’è la coppia di mi-
granti turchi Ugur Sahin e
Özlem Türeci, a capo della te-
desca Biontech, anche dietro
alla pillola di Merck ci sono
due coniugi che vivono in Flo-
rida, a Miami, e che possiedo-
no la società Ridgeback Bio-
therapeutics, fondata nel 2015
e focalizzata sulle malattie in-
fettive emergenti. Wendy è
l’amministratore delegato, e
prima di creare la società col
marito era gestore alla Ziff
Brothers investments, un hed-
ge fund multimiliardario di fa-
mily office. Nel 2019, quindi
sotto la presidenza di Donald
Tr  u m p, è stata nominata
membro del Presidential advi-
sory council (Pacha) sul-
l’Hiv/Aids. Anche il marito
Wayne è un gestore di hedge
fund e ha fondato il fondo Rid-

geback capital nel 2006. La
Ridgeback Biotherapeutics ha
già sviluppato l’Ebanga, un
farmaco per il trattamento
dell’ebola (si tratta di un anti-
corpo monoclonale isolato da
un uomo sopravvissuto all’epi -
demia di ebola del 1995 a Ki-
kwit nella Repubblica demo-
cratica del Congo), sulla base
di ricerche effettuate da diver-
si istituti federali americani,
tra cui il Naiad di Anthony Fau-
ci e lo Us Army. A gennaio
2020, però, la coppia ha punta-
to i riflettori su una ricerca del-
la Drug innovations at emory
(Drive), una società di biotec-
nologie senza scopo di lucro
interamente di proprietà della
Emory University di Atlanta.

I ricercatori universitari,
sovvenzionati con 16 milioni di
dollari dai contribuenti Usa,
aveva n o  i n f att i  s c o p e rto
l’Eidd-2801, ovvero il molnupi-
ravir, concepito come farmaco
per virus encefalitici rari ma
che mostrava risultati promet-
tenti nell’affrontare i corona-
virus come Sars e Mers. Il 19

marzo 2020, Ridgeback Bio-
therapeutics ha firmato un ac-
cordo con Emory’s Drive che
ha concesso alla piccola azien-
da biotecnologica una licenza
esclusiva per il molnupiravir. I
termini specifici dell’ac c o rd o
non sono stati resi noti, ma
Ridgeback il 10 aprile ha avvia-
to nel Regno Unito una speri-
mentazione di fase 1 sulla sicu-
rezza per il consumo umano
del farmaco finanziata grazie
al programma «Agile» del go-
verno Johnson (una nuova
piattaforma di sperimentazio-
ne clinica gestita da diverse
istituzioni accademiche ingle-
si). Sempre all’inizio di aprile,
una rivista scientifica ha pub-
blicato uno studio che mostra-
va che il medicinale era in gra-

do di ostacolare la capacità del
virus di replicarsi nelle cellule
polmonari umane in provetta,
ostacolando anche la replica-
zione di altri coronavirus nei
topi. Gli scienziati della Mer-
ck, la grande azienda farma-
ceutica statunitense, sono ri-
masti colpiti dallo studio sugli
animali e hanno contattato
Emory per l’acquisizione dei
diritti sul farmaco, ma hanno
scoperto di essere arrivati se-
condi dopo Ridgeback, che
aveva già studiato il medicina-
le nella fase 1. Morale: il 26
maggio Merck ha annunciato
un accordo di collaborazione
commerciale con Ridgeback
che è stato poi concretizzato il
primo luglio, dopo le necessa-
rie verifiche dell’A nt i tr u s t

americano. Eventuali profitti
dalla collaborazione saranno
divisi equamente tra i partner
(Merck e gli H ol m a n f a ra n n o
fifty fifty). Poiché il farmaco è
concesso in licenza da Ridge-
back, tutti i fondi utilizzati per
lo sviluppo di molnupiravir so-
no stati forniti da Merck e da
Way n e e Wendy Holman.

Insomma, la Merck ha in-
tercettato una possibilità, co-
me ha fatto Ridgeback portan-
do avanti il lavoro dei ricerca-
tori universitari di Atlanta,
che avevano avviato la speri-
mentazione solo in vitro su
una coltura di cellule e poi sui
furetti. Negli studi sugli ani-
mali di due distinti coronavi-
rus (Sars-Cov-1 e Mers), mol-
nupiravir ha dimostrato di mi-
gliorare la funzione polmona-
re, ridurre la perdita di peso
corporeo e ridurre la quantità
di virus nel polmone. A porta-
re avanti gli studi sugli effetti
su l l ’uomo è stata poi la società
biotech di Miami. Che nella fa-
se 1 fatta in Inghilterra ha, ad
esempio, valutato l’effetto del

cibo sulla farmacocinetica del
molnupiravir nello stomaco
ma anche nel plasma e nelle
urine a seguito di dosi singole e
multiple. Quanto a Merck, ha
acquisito i diritti esclusivi
m o n d i a l i  p e r  s v i lup pa re
l’EIDD-2801 e molecole corre-
late in collaborazione con Rid-
geback che continuerà a finan-
ziare e condurre più studi di
Fase 1 e 2 sponsorizzati da Rid-
geback e finanziare campagne
di produzione per la fornitura
clinica. Le parti collaboreran-
no allo sviluppo clinico per Co-
vid-19 e alla produzione, gui-
date da Merck. Non solo. Nei
comunicati ufficiali, Merck e
Ridgeback puntano anche ad
esplorare il potenziale del-
l’Eidd-2801 in altre gravi ma-
lattie virali acute, come l’eb o l a
e gli altri coronavirus diversi
dal Sars-Cov-2, e si impegnano
a garantire che tutti i farmaci
sviluppati per Sars-Cov-2 sia-
no «accessibili e convenienti»
a livello globale.

C. Con.
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di CAMILLA CONTI

n A r r ive rà  « i l
più presto possi-
bile» la richiesta
di autorizzazio-
ne di emergenza
negli Usa per il

primo antivirale contro il Co-
vid, che può essere assunto fa-
cilmente in pillola. Ma intan-
to, forte dei risultati di uno
studio che promette di dimez-
zare il pericolo di ricoveri e
decessi in persone ad alto ri-
schio, è già iniziata la produ-
zione da parte di Merck. E così
venerdì il titolo della multina-
zionale basata negli Usa (e co-
nosciuta come Msd in Italia) è
subito schizzato in Borsa a
New York, dove ha guadagna-
to l’8,37%. Si tratta del rialzo
maggiore segnato dalle azioni
del gruppo negli ultimi cinque

anni.
Il rally di Merck è stato ac-

compagnato dal calo del-
l’11,37% di Moderna e dal -
12,21% di Novavax. Ha argina-
to le perdite - fermandosi a un
-0,26% - il titolo della Pfizer.
Per i principali produttori
mondiali di vaccini contro il
Covid-19, la notizia che la pil-
lola sperimentale di Merck di-
mezza il rischio di ospedaliz-
zazione e morte è stato il col-
po di grazia in una settimana
già complicata. Titoli come
quelli di Moderna e Biontech
hanno lasciato sul terreno, in
termini di valore combinato,
circa 84 miliardi di dollari sci-
volando al livello più basso da
luglio. Ad andare giù sono sta-
te anche le azioni di Curevac,
Arcturus Therapeutics e Ino-
vio Pharmaceuticals. E pure
le aziende con trattamenti an-

ticorpali come Adagio Thera-
peutics, Vir Biotechnology,
AbCellera Biologics e Regene-
ron Pharmaceuticals. Il calo
del 5% dell’indice S&P 500
Health Care di questa setti-
mana è il peggiore da ottobre
2 02 0.

L’annuncio della richiesta
di autorizzazione per il mol-
nupiravir solleva forti preoc-
cupazioni soprattutto per i ri-
cavi a lungo termine delle
aziende che forniscono i vac-
cini. Gli analisti di Wall Street
avevano previsto che i vaccini
Covid-19 di Moderna genere-
ranno oltre 20 miliardi di dol-
lari di vendite quest’anno, pri-
ma di scendere a 6,1 miliardi
di dollari entro il 2025. Ma ora
la musica potrebbe cambiare,
o comunque dover cercare
note diverse. «C’è un nuovo
giocatore che entra nel mer-

cato con un trattamento mol-
to meno difficile da sommini-
strare, i numeri delle entrate
dei vaccini nei prossimi anni
dovrebbero diminuire», ha
c o m m e nt at o  a l l ’ a ge n z  i a
Bloomberg Jared Holz di Op-
p e n h ei m e r.

Certo, nonostante il sell off
della settimana appena pas-
sata, quelle delle azioni dei
produttori di vaccini riman-
gono tra le migliori perfor-
mance nel settore biotech dal-
l’inizio della pandemia. Ma la
dichiarazione di Michael Yee,
broker di Jefferies, è eloquen-
te: «Gli investitori», ha detto
Ye e, credono che «le persone
avranno meno paura del Co-
vid e saranno meno inclini a
farsi vaccinare se esiste una
semplice pillola in grado di
curare il virus».

Eppure, sempre venerdì Al -

bert Bourla, il presidente e
Ceo del colosso americano
che con la tedesca Biontech
ha sviluppato il vaccino anti
Covid, si è congratulato su
Twitter con la casa farmaceu-
tica concorrente. Lo stesso
B ou rl a , del resto, aveva cin-
guettato un mese fa che «il
successo contro il Covid pro-
babilmente richiederà sia
vaccini che trattamenti» e an-
nunciato l’avvio di uno studio
clinico di fase 2/3 su un antivi-
rale orale, specificamente
progettato per combattere il
virus in adulti non ospedaliz-
zati e a basso rischio.

Scorrendo l’elenco dei far-
maci su cui si stanno condu-
cendo gli studi più avanzati,
ovvero in fase 2 e 3, spuntano
altre Big pharma: Astrazene-
c a  s t a s t u d i a n d o i l  s u o
Azd7442, un inibitore con

somministrazione intravena
che utilizza gli analoghi mo-
noclonali di due anticorpi na-
turali presenti nel siero dei
pazienti convalescenti. Dal-
l’Inghilterra arriva anche l’i-
nibitore Sng001, sviluppato
da Synairgen e basato sul
meccanismo di azione dell’in -
terferone Beta. La differenza
è che questa terapia viene
somministrata con aerosol e
comunque solo a pazienti con
sintomi leggeri o moderati. Al
gruppo si aggiunge, infine,
l’At527, antivirale sviluppato
dall’americana Atea Pharma-
ceuticals insieme alla svizze-
ra Roche. Ha un’azione diret-
ta sulla polimerasi nsp12, un
gene presente in tutte le va-
rianti del virus, può essere
somministrato per via orale
anche fuori dall’ospedale a
pazienti che siano in una fase

della malattia leggera o mode-
rata. Tutte e quattro le case
farmaceutiche stanno lavo-
rando a terapie sviluppate ex
novo. Ovvero non basate sul-
l’estensione di farmaci esi-
stenti o su cocktail di altri
tratta m e nt i .

Nel frattempo, non si ferma
il risiko del comparto pharma
e biotech: la stessa Merck ha
annunciato l’acquisizione di
Acceleron per 11,5 miliardi di
dollari, che le consentirà di di-
versificare con i farmaci per le
malattie rare dopo il successo
del duo Keytruda, usato nelle
immunoterapie antitumora-
li. Il farmaco più promettente
di Acceleron è infatti il sota-
tercept (lo studio clinico è in
fase 3), che ha il potenziale per
migliorare gli esiti clinici nei
pazienti con ipertensione ar-
teriosa polmonare, una ma-

lattia dei vasi sanguigni pro-
gressiva e pericolosa per la vi-
ta. Non solo. Lo scorso 29 set-
tembre, ad esempio, Astraze-
neca ha annunciato che assu-
merà il pieno controllo di Cae-
lum Biosciences con un ac-
cordo del valore di 500 milioni
di dollari, intensificando la
sua attenzione sui farmaci
per malattie rare dopo l’ac -
quisto di Alexion Pharmaceu-
ticals. Il farmaco candidato di
Caelum mira a trattare l’ami -
loidosi Al, una malattia rara e
pericolosa che danneggia il
cuore e i reni e colpisce circa
20.000 persone in sei Paesi
occidentali. Il farmaco di Cae-
lum è un tipo di anticorpo mo-
noclonale che si lega ai depo-
siti di amiloide per ridurli o
rimuoverli e migliorare la
funzione degli organi.
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T YCOON L’ex presidente americano, Donald Trump [ A n sa ]

D I SAST RO Gli errori di Roberto Speranza
sono costati cari agli italiani [Getty]
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di MAURIZIO BELPIETRO

(...) il peso delle cause), anni
fa venni condannato a quat-
tro mesi di carcere, oltre a un
risarcimento di decine di mi-
gliaia di euro. Il motivo? Aver
osato pubblicare l’o pin ion e
di un senatore in cui inopina-
tamente si parlava di una
guerra tra la Procura di Pa-
lermo e l’Arma dei carabinie-
ri. Come si è visto poi, la guer-
ra c’era, prova ne sia che pri-
ma di essere assolti, sono fi-
niti sul banco degli imputati i
vertici del reparto operativo
impegnato contro la mafia.
Ma i lauti risarcimenti che i
magistrati hanno incassato
non sono stati certo restitui-
ti, né qualcuno mi ha chiesto
scusa per una condanna che
la Corte europea dei diritti
de ll ’uomo ha contestato,
condannando l’Italia per la
legge che continua a tener la
mannaia del carcere sul collo
di chi fa il mio mestiere.

Se ho fatto questa premes-
sa non è per lamentarmi, né
per occuparmi del recente
caso in cui è coinvolto V i tto -
rio Feltri, per il quale è stata
chiesta una condanna a tre
anni di carcere per aver scrit-
to delle vicende che coinvol-
gevano Virginia Raggi s otto
un titolo ironico e, se proprio
volete, un po’ volgare, ovvero
l’ormai conosciutissimo «Pa-
tata bollente».

No, se torno sulla questio-
ne del carcere per i giornali-
sti e del controllo delle noti-
zie che noi mettiamo in pagi-
na non è per l’alto numero di
citazioni in giudizio che chi
non si fa mettere il bavaglio è
costretto a subire, ma per
raccontarvi che l’altra sera,
prima di dare via libera alla
pubblicazione di un articolo
uscito sul Journal of medical
vi ro lo g y sugli effetti della cu-
ra anti Covid di Roberto Spe-
ra n za a base di paracetamolo
e vigile attesa, ho chiesto al
collega se fosse tutto vero, se
avesse approfondito a dovere
la questione, in quanto stava-
mo pubblicando un’acc us a
pesante, ovvero che molte
persone erano morte duran-
te la pandemia proprio per-
ché erano state curate nel
modo sbagliato, cioè con una
compressa che paradossal-
mente aumentava l’i n fez io n e
invece di attenuarla. Alla mia
richiesta, il collega Ste fa n o
F i l i p pi , un professionista se-
rio che conosco da quasi
tre nt’anni, mi ha risposto
rassicurandomi e l’articolo è
andato in pagina. Il giorno
dopo mi sarei atteso una va-
langa di reazioni, perché in
pratica stavamo dicendo che
le cure volute dal ministero
facevano male e avevano con-
tribuito a far aumentare i de-
cessi invece di evitarli. Per di
più, come è a tutti noto,
quando alcuni medici aveva-

no provato a usare cure alter-
native, S p e ra n za si era messo
di traverso, ricorrendo al
Consiglio di Stato per ribadi-
re che l’unica profilassi pre-
vista consisteva in Tachipiri-
na (il marchio più noto conte-
nente il principio attivo del
paracetamolo) e la vigile atte-
sa. Cioè: prendete una pasti-
glia che abbassa la febbre
(che non è la malattia, ma la
reazione dell’organismo al-
l’infiammazione) e pregate
che Dio ve la mandi buona.

Ma ora, uno studio dell’U-
niversità di Pavia, pubblicato
da un’autorevole rivista dice
che non solo la cura è sbaglia-
ta, ma che è pure contropro-
ducente. Tuttavia,  sulla
stampa e in tv è calata una
cappa di silenzio. Bocche cu-
cite pure al ministero, dove
nessuno ha osato commenta-
re. Non una smentita, non
una presa di posizione, non

un sopracciglio sollevato: so-
lo la consegna del no com-
m e nt .

Risultato, venerdì sera il
dottor Sergio Pandolfi, auto-
re dello studio, mi ha scritto
una mail per segnalarmi che
alcune trasmissioni che lo
avevano invitato, dopo il no-
stro articolo avevano disdet-
to l’invito, e per questo era
pronto a inviarmi una sintesi
dettagliata del suo lavoro in
cui si ribadiva il concetto:
aver usato il paracetamolo
per combattere il virus ha au-
mentato il tasso di ospedaliz-
zazione e, di conseguenza, di
mortalità. L’accusa fa accap-
ponare la pelle, perché in
pratica, Pa n d ol f i e i suoi col-
leghi stanno dicendo che
molte persone avrebbero po-
tuto essere salvate. Il ricerca-
tore scrive testualmente che
la terapia suggerita dal mini-
stero e rivista solo il 26 aprile

di quest’anno, di fatto aggra-
va le condizioni dei pazienti.

Tornando a ciò che scrive-
vo all’inizio, io faccio il diret-
tore e il mio compito è accer-
tare che una notizia sia vera.
E lo studio riportato è certa-
mente vero, visto che è stato
pubblicato dal Journal of me-
dical virology. Pa n d olf i e i
suoi autori vantano un curri-
culum medico di tutto rispet-
to. E, come prevede la man-
naia pronta calare sul collo
dei giornalisti, c’è l’i nte re s s e
pubblico. Dunque, andava e
va pubblicato. Soprattutto va
pubblicata una domanda al
ministro S p e ra n za: ha inten-
zione di continuare a tacere
silenziando la faccenda o ri-
tiene di dover fornire una ri-
sposta? Non a me: agli italia-
ni e alle centinaia di migliaia
di famiglie che hanno perso
un loro caro. Aggiungo una
seconda domanda, che mi
sembra rientri nel diritto di
critica garantito dalla Costi-
tuzione: ma oltre a indagare
sui festini di Luca Morisi, sul-
le «lavatrici» di Jonghi Lava-
rini, sulle balle di Piero Ama-
ra e sulle patate bollenti di
Feltr i , c’è una Procura che
senta l’obbligo di approfon-
dire ciò che dicono Pa n d ol f i e
i suoi collaboratori? Hanno
ragione loro o ha ragione
S p e ra n za? Aggiungo che qui
non c’è da indagare fra le len-
zuola di un politico, ma tra
quelle che hanno coperto i
corpi di oltre 130.000 vitti-
me. Questa non è una storia
di presunti soldi in nero, è la
storia nera di una strage.
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I DPI FARLOCCHI CHE ARCURI ORDINÒ AI CINESI IN OLANDA

n «Sugli scandali dei 100 milioni di euro di
mascherine comprate a 1,5 euro, pure falla-
te, dalla Cina attraverso una società olande-
se, mentre le normali istituzioni le stesse
mascherine le pagavano 30 centesimi, si
può sapere dove sta la magistratura? La ma-
gistratura così attenta su tutto il resto do-
v’è?». L’affondo è di Giorgia Meloni, che dal
palco di Vittoria (Sicilia), torna sull’i n ch ie -

MELONI: «MASCHERINE FALLATE, I GIUDICI CHE FANNO?»
sta di Non è l’Are na di Massimo Giletti, sulla
partita di Dpi farlocchi che l’ex commissa-
rio all’emergenza Covid, Domenico Arcuri
(foto Ansa), acquistò da una società fanta-
sma olandese. Quest’ultima sarebbe stata la
«sorella» di un’altra azienda cinese, con cui
lo Stato aveva sciolto un precedente appalto
per inadempienza, poiché aveva inviato so-
lo il 20% dei dispositivi medici pattuiti.
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di Pfizer. Gli esperti: «La gente sarà meno disposta a farsi inoculare». Così le ditte già si buttano sulle terapie

Un «miracolo» con i soldi pubblici
Il molnupiravir fu ideato da una società Usa legata all’ateneo di Atlanta e finanziata
dall’amministrazione Trump. I privati (Merck e i coniugi Holman) sono arrivati dopo

n La nuova pillola anti Covid
verrà prodotta dal colosso
americano Merck. Ma i veri
deus ex machina della terapia
basata sul molnupiravir sono
We n dy e Wayne Holman. Mo-
glie e marito. Se dietro al vacci-
no Pfizer c’è la coppia di mi-
granti turchi Ugur Sahin e
Özlem Türeci, a capo della te-
desca Biontech, anche dietro
alla pillola di Merck ci sono
due coniugi che vivono in Flo-
rida, a Miami, e che possiedo-
no la società Ridgeback Bio-
therapeutics, fondata nel 2015
e focalizzata sulle malattie in-
fettive emergenti. Wendy è
l’amministratore delegato, e
prima di creare la società col
marito era gestore alla Ziff
Brothers investments, un hed-
ge fund multimiliardario di fa-
mily office. Nel 2019, quindi
sotto la presidenza di Donald
Tr  u m p, è stata nominata
membro del Presidential advi-
sory council (Pacha) sul-
l’Hiv/Aids. Anche il marito
Wayne è un gestore di hedge
fund e ha fondato il fondo Rid-

geback capital nel 2006. La
Ridgeback Biotherapeutics ha
già sviluppato l’Ebanga, un
farmaco per il trattamento
dell’ebola (si tratta di un anti-
corpo monoclonale isolato da
un uomo sopravvissuto all’epi -
demia di ebola del 1995 a Ki-
kwit nella Repubblica demo-
cratica del Congo), sulla base
di ricerche effettuate da diver-
si istituti federali americani,
tra cui il Naiad di Anthony Fau-
ci e lo Us Army. A gennaio
2020, però, la coppia ha punta-
to i riflettori su una ricerca del-
la Drug innovations at emory
(Drive), una società di biotec-
nologie senza scopo di lucro
interamente di proprietà della
Emory University di Atlanta.

I ricercatori universitari,
sovvenzionati con 16 milioni di
dollari dai contribuenti Usa,
aveva n o  i n f att i  s c o p e rto
l’Eidd-2801, ovvero il molnupi-
ravir, concepito come farmaco
per virus encefalitici rari ma
che mostrava risultati promet-
tenti nell’affrontare i corona-
virus come Sars e Mers. Il 19

marzo 2020, Ridgeback Bio-
therapeutics ha firmato un ac-
cordo con Emory’s Drive che
ha concesso alla piccola azien-
da biotecnologica una licenza
esclusiva per il molnupiravir. I
termini specifici dell’ac c o rd o
non sono stati resi noti, ma
Ridgeback il 10 aprile ha avvia-
to nel Regno Unito una speri-
mentazione di fase 1 sulla sicu-
rezza per il consumo umano
del farmaco finanziata grazie
al programma «Agile» del go-
verno Johnson (una nuova
piattaforma di sperimentazio-
ne clinica gestita da diverse
istituzioni accademiche ingle-
si). Sempre all’inizio di aprile,
una rivista scientifica ha pub-
blicato uno studio che mostra-
va che il medicinale era in gra-

do di ostacolare la capacità del
virus di replicarsi nelle cellule
polmonari umane in provetta,
ostacolando anche la replica-
zione di altri coronavirus nei
topi. Gli scienziati della Mer-
ck, la grande azienda farma-
ceutica statunitense, sono ri-
masti colpiti dallo studio sugli
animali e hanno contattato
Emory per l’acquisizione dei
diritti sul farmaco, ma hanno
scoperto di essere arrivati se-
condi dopo Ridgeback, che
aveva già studiato il medicina-
le nella fase 1. Morale: il 26
maggio Merck ha annunciato
un accordo di collaborazione
commerciale con Ridgeback
che è stato poi concretizzato il
primo luglio, dopo le necessa-
rie verifiche dell’A nt i tr u s t

americano. Eventuali profitti
dalla collaborazione saranno
divisi equamente tra i partner
(Merck e gli H ol m a n f a ra n n o
fifty fifty). Poiché il farmaco è
concesso in licenza da Ridge-
back, tutti i fondi utilizzati per
lo sviluppo di molnupiravir so-
no stati forniti da Merck e da
Way n e e Wendy Holman.

Insomma, la Merck ha in-
tercettato una possibilità, co-
me ha fatto Ridgeback portan-
do avanti il lavoro dei ricerca-
tori universitari di Atlanta,
che avevano avviato la speri-
mentazione solo in vitro su
una coltura di cellule e poi sui
furetti. Negli studi sugli ani-
mali di due distinti coronavi-
rus (Sars-Cov-1 e Mers), mol-
nupiravir ha dimostrato di mi-
gliorare la funzione polmona-
re, ridurre la perdita di peso
corporeo e ridurre la quantità
di virus nel polmone. A porta-
re avanti gli studi sugli effetti
su l l ’uomo è stata poi la società
biotech di Miami. Che nella fa-
se 1 fatta in Inghilterra ha, ad
esempio, valutato l’effetto del

cibo sulla farmacocinetica del
molnupiravir nello stomaco
ma anche nel plasma e nelle
urine a seguito di dosi singole e
multiple. Quanto a Merck, ha
acquisito i diritti esclusivi
m o n d i a l i  p e r  s v i lup pa re
l’EIDD-2801 e molecole corre-
late in collaborazione con Rid-
geback che continuerà a finan-
ziare e condurre più studi di
Fase 1 e 2 sponsorizzati da Rid-
geback e finanziare campagne
di produzione per la fornitura
clinica. Le parti collaboreran-
no allo sviluppo clinico per Co-
vid-19 e alla produzione, gui-
date da Merck. Non solo. Nei
comunicati ufficiali, Merck e
Ridgeback puntano anche ad
esplorare il potenziale del-
l’Eidd-2801 in altre gravi ma-
lattie virali acute, come l’eb o l a
e gli altri coronavirus diversi
dal Sars-Cov-2, e si impegnano
a garantire che tutti i farmaci
sviluppati per Sars-Cov-2 sia-
no «accessibili e convenienti»
a livello globale.

C. Con.
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di CAMILLA CONTI

n A r r ive rà  « i l
più presto possi-
bile» la richiesta
di autorizzazio-
ne di emergenza
negli Usa per il

primo antivirale contro il Co-
vid, che può essere assunto fa-
cilmente in pillola. Ma intan-
to, forte dei risultati di uno
studio che promette di dimez-
zare il pericolo di ricoveri e
decessi in persone ad alto ri-
schio, è già iniziata la produ-
zione da parte di Merck. E così
venerdì il titolo della multina-
zionale basata negli Usa (e co-
nosciuta come Msd in Italia) è
subito schizzato in Borsa a
New York, dove ha guadagna-
to l’8,37%. Si tratta del rialzo
maggiore segnato dalle azioni
del gruppo negli ultimi cinque

anni.
Il rally di Merck è stato ac-

compagnato dal calo del-
l’11,37% di Moderna e dal -
12,21% di Novavax. Ha argina-
to le perdite - fermandosi a un
-0,26% - il titolo della Pfizer.
Per i principali produttori
mondiali di vaccini contro il
Covid-19, la notizia che la pil-
lola sperimentale di Merck di-
mezza il rischio di ospedaliz-
zazione e morte è stato il col-
po di grazia in una settimana
già complicata. Titoli come
quelli di Moderna e Biontech
hanno lasciato sul terreno, in
termini di valore combinato,
circa 84 miliardi di dollari sci-
volando al livello più basso da
luglio. Ad andare giù sono sta-
te anche le azioni di Curevac,
Arcturus Therapeutics e Ino-
vio Pharmaceuticals. E pure
le aziende con trattamenti an-

ticorpali come Adagio Thera-
peutics, Vir Biotechnology,
AbCellera Biologics e Regene-
ron Pharmaceuticals. Il calo
del 5% dell’indice S&P 500
Health Care di questa setti-
mana è il peggiore da ottobre
2 02 0.

L’annuncio della richiesta
di autorizzazione per il mol-
nupiravir solleva forti preoc-
cupazioni soprattutto per i ri-
cavi a lungo termine delle
aziende che forniscono i vac-
cini. Gli analisti di Wall Street
avevano previsto che i vaccini
Covid-19 di Moderna genere-
ranno oltre 20 miliardi di dol-
lari di vendite quest’anno, pri-
ma di scendere a 6,1 miliardi
di dollari entro il 2025. Ma ora
la musica potrebbe cambiare,
o comunque dover cercare
note diverse. «C’è un nuovo
giocatore che entra nel mer-

cato con un trattamento mol-
to meno difficile da sommini-
strare, i numeri delle entrate
dei vaccini nei prossimi anni
dovrebbero diminuire», ha
c o m m e nt at o  a l l ’ a ge n z  i a
Bloomberg Jared Holz di Op-
p e n h ei m e r.

Certo, nonostante il sell off
della settimana appena pas-
sata, quelle delle azioni dei
produttori di vaccini riman-
gono tra le migliori perfor-
mance nel settore biotech dal-
l’inizio della pandemia. Ma la
dichiarazione di Michael Yee,
broker di Jefferies, è eloquen-
te: «Gli investitori», ha detto
Ye e, credono che «le persone
avranno meno paura del Co-
vid e saranno meno inclini a
farsi vaccinare se esiste una
semplice pillola in grado di
curare il virus».

Eppure, sempre venerdì Al -

bert Bourla, il presidente e
Ceo del colosso americano
che con la tedesca Biontech
ha sviluppato il vaccino anti
Covid, si è congratulato su
Twitter con la casa farmaceu-
tica concorrente. Lo stesso
B ou rl a , del resto, aveva cin-
guettato un mese fa che «il
successo contro il Covid pro-
babilmente richiederà sia
vaccini che trattamenti» e an-
nunciato l’avvio di uno studio
clinico di fase 2/3 su un antivi-
rale orale, specificamente
progettato per combattere il
virus in adulti non ospedaliz-
zati e a basso rischio.

Scorrendo l’elenco dei far-
maci su cui si stanno condu-
cendo gli studi più avanzati,
ovvero in fase 2 e 3, spuntano
altre Big pharma: Astrazene-
c a  s t a s t u d i a n d o i l  s u o
Azd7442, un inibitore con

somministrazione intravena
che utilizza gli analoghi mo-
noclonali di due anticorpi na-
turali presenti nel siero dei
pazienti convalescenti. Dal-
l’Inghilterra arriva anche l’i-
nibitore Sng001, sviluppato
da Synairgen e basato sul
meccanismo di azione dell’in -
terferone Beta. La differenza
è che questa terapia viene
somministrata con aerosol e
comunque solo a pazienti con
sintomi leggeri o moderati. Al
gruppo si aggiunge, infine,
l’At527, antivirale sviluppato
dall’americana Atea Pharma-
ceuticals insieme alla svizze-
ra Roche. Ha un’azione diret-
ta sulla polimerasi nsp12, un
gene presente in tutte le va-
rianti del virus, può essere
somministrato per via orale
anche fuori dall’ospedale a
pazienti che siano in una fase

della malattia leggera o mode-
rata. Tutte e quattro le case
farmaceutiche stanno lavo-
rando a terapie sviluppate ex
novo. Ovvero non basate sul-
l’estensione di farmaci esi-
stenti o su cocktail di altri
tratta m e nt i .

Nel frattempo, non si ferma
il risiko del comparto pharma
e biotech: la stessa Merck ha
annunciato l’acquisizione di
Acceleron per 11,5 miliardi di
dollari, che le consentirà di di-
versificare con i farmaci per le
malattie rare dopo il successo
del duo Keytruda, usato nelle
immunoterapie antitumora-
li. Il farmaco più promettente
di Acceleron è infatti il sota-
tercept (lo studio clinico è in
fase 3), che ha il potenziale per
migliorare gli esiti clinici nei
pazienti con ipertensione ar-
teriosa polmonare, una ma-

lattia dei vasi sanguigni pro-
gressiva e pericolosa per la vi-
ta. Non solo. Lo scorso 29 set-
tembre, ad esempio, Astraze-
neca ha annunciato che assu-
merà il pieno controllo di Cae-
lum Biosciences con un ac-
cordo del valore di 500 milioni
di dollari, intensificando la
sua attenzione sui farmaci
per malattie rare dopo l’ac -
quisto di Alexion Pharmaceu-
ticals. Il farmaco candidato di
Caelum mira a trattare l’ami -
loidosi Al, una malattia rara e
pericolosa che danneggia il
cuore e i reni e colpisce circa
20.000 persone in sei Paesi
occidentali. Il farmaco di Cae-
lum è un tipo di anticorpo mo-
noclonale che si lega ai depo-
siti di amiloide per ridurli o
rimuoverli e migliorare la
funzione degli organi.
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T YCOON L’ex presidente americano, Donald Trump [ A n sa ]

D I SAST RO Gli errori di Roberto Speranza
sono costati cari agli italiani [Getty]
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di MAURIZIO BELPIETRO

(...) il peso delle cause), anni
fa venni condannato a quat-
tro mesi di carcere, oltre a un
risarcimento di decine di mi-
gliaia di euro. Il motivo? Aver
osato pubblicare l’o pin ion e
di un senatore in cui inopina-
tamente si parlava di una
guerra tra la Procura di Pa-
lermo e l’Arma dei carabinie-
ri. Come si è visto poi, la guer-
ra c’era, prova ne sia che pri-
ma di essere assolti, sono fi-
niti sul banco degli imputati i
vertici del reparto operativo
impegnato contro la mafia.
Ma i lauti risarcimenti che i
magistrati hanno incassato
non sono stati certo restitui-
ti, né qualcuno mi ha chiesto
scusa per una condanna che
la Corte europea dei diritti
de ll ’uomo ha contestato,
condannando l’Italia per la
legge che continua a tener la
mannaia del carcere sul collo
di chi fa il mio mestiere.

Se ho fatto questa premes-
sa non è per lamentarmi, né
per occuparmi del recente
caso in cui è coinvolto V i tto -
rio Feltri, per il quale è stata
chiesta una condanna a tre
anni di carcere per aver scrit-
to delle vicende che coinvol-
gevano Virginia Raggi s otto
un titolo ironico e, se proprio
volete, un po’ volgare, ovvero
l’ormai conosciutissimo «Pa-
tata bollente».

No, se torno sulla questio-
ne del carcere per i giornali-
sti e del controllo delle noti-
zie che noi mettiamo in pagi-
na non è per l’alto numero di
citazioni in giudizio che chi
non si fa mettere il bavaglio è
costretto a subire, ma per
raccontarvi che l’altra sera,
prima di dare via libera alla
pubblicazione di un articolo
uscito sul Journal of medical
vi ro lo g y sugli effetti della cu-
ra anti Covid di Roberto Spe-
ra n za a base di paracetamolo
e vigile attesa, ho chiesto al
collega se fosse tutto vero, se
avesse approfondito a dovere
la questione, in quanto stava-
mo pubblicando un’acc us a
pesante, ovvero che molte
persone erano morte duran-
te la pandemia proprio per-
ché erano state curate nel
modo sbagliato, cioè con una
compressa che paradossal-
mente aumentava l’i n fez io n e
invece di attenuarla. Alla mia
richiesta, il collega Ste fa n o
F i l i p pi , un professionista se-
rio che conosco da quasi
tre nt’anni, mi ha risposto
rassicurandomi e l’articolo è
andato in pagina. Il giorno
dopo mi sarei atteso una va-
langa di reazioni, perché in
pratica stavamo dicendo che
le cure volute dal ministero
facevano male e avevano con-
tribuito a far aumentare i de-
cessi invece di evitarli. Per di
più, come è a tutti noto,
quando alcuni medici aveva-

no provato a usare cure alter-
native, S p e ra n za si era messo
di traverso, ricorrendo al
Consiglio di Stato per ribadi-
re che l’unica profilassi pre-
vista consisteva in Tachipiri-
na (il marchio più noto conte-
nente il principio attivo del
paracetamolo) e la vigile atte-
sa. Cioè: prendete una pasti-
glia che abbassa la febbre
(che non è la malattia, ma la
reazione dell’organismo al-
l’infiammazione) e pregate
che Dio ve la mandi buona.

Ma ora, uno studio dell’U-
niversità di Pavia, pubblicato
da un’autorevole rivista dice
che non solo la cura è sbaglia-
ta, ma che è pure contropro-
ducente. Tuttavia,  sulla
stampa e in tv è calata una
cappa di silenzio. Bocche cu-
cite pure al ministero, dove
nessuno ha osato commenta-
re. Non una smentita, non
una presa di posizione, non

un sopracciglio sollevato: so-
lo la consegna del no com-
m e nt .

Risultato, venerdì sera il
dottor Sergio Pandolfi, auto-
re dello studio, mi ha scritto
una mail per segnalarmi che
alcune trasmissioni che lo
avevano invitato, dopo il no-
stro articolo avevano disdet-
to l’invito, e per questo era
pronto a inviarmi una sintesi
dettagliata del suo lavoro in
cui si ribadiva il concetto:
aver usato il paracetamolo
per combattere il virus ha au-
mentato il tasso di ospedaliz-
zazione e, di conseguenza, di
mortalità. L’accusa fa accap-
ponare la pelle, perché in
pratica, Pa n d ol f i e i suoi col-
leghi stanno dicendo che
molte persone avrebbero po-
tuto essere salvate. Il ricerca-
tore scrive testualmente che
la terapia suggerita dal mini-
stero e rivista solo il 26 aprile

di quest’anno, di fatto aggra-
va le condizioni dei pazienti.

Tornando a ciò che scrive-
vo all’inizio, io faccio il diret-
tore e il mio compito è accer-
tare che una notizia sia vera.
E lo studio riportato è certa-
mente vero, visto che è stato
pubblicato dal Journal of me-
dical virology. Pa n d olf i e i
suoi autori vantano un curri-
culum medico di tutto rispet-
to. E, come prevede la man-
naia pronta calare sul collo
dei giornalisti, c’è l’i nte re s s e
pubblico. Dunque, andava e
va pubblicato. Soprattutto va
pubblicata una domanda al
ministro S p e ra n za: ha inten-
zione di continuare a tacere
silenziando la faccenda o ri-
tiene di dover fornire una ri-
sposta? Non a me: agli italia-
ni e alle centinaia di migliaia
di famiglie che hanno perso
un loro caro. Aggiungo una
seconda domanda, che mi
sembra rientri nel diritto di
critica garantito dalla Costi-
tuzione: ma oltre a indagare
sui festini di Luca Morisi, sul-
le «lavatrici» di Jonghi Lava-
rini, sulle balle di Piero Ama-
ra e sulle patate bollenti di
Feltr i , c’è una Procura che
senta l’obbligo di approfon-
dire ciò che dicono Pa n d ol f i e
i suoi collaboratori? Hanno
ragione loro o ha ragione
S p e ra n za? Aggiungo che qui
non c’è da indagare fra le len-
zuola di un politico, ma tra
quelle che hanno coperto i
corpi di oltre 130.000 vitti-
me. Questa non è una storia
di presunti soldi in nero, è la
storia nera di una strage.
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I DPI FARLOCCHI CHE ARCURI ORDINÒ AI CINESI IN OLANDA

n «Sugli scandali dei 100 milioni di euro di
mascherine comprate a 1,5 euro, pure falla-
te, dalla Cina attraverso una società olande-
se, mentre le normali istituzioni le stesse
mascherine le pagavano 30 centesimi, si
può sapere dove sta la magistratura? La ma-
gistratura così attenta su tutto il resto do-
v’è?». L’affondo è di Giorgia Meloni, che dal
palco di Vittoria (Sicilia), torna sull’i n ch ie -

MELONI: «MASCHERINE FALLATE, I GIUDICI CHE FANNO?»
sta di Non è l’Are na di Massimo Giletti, sulla
partita di Dpi farlocchi che l’ex commissa-
rio all’emergenza Covid, Domenico Arcuri
(foto Ansa), acquistò da una società fanta-
sma olandese. Quest’ultima sarebbe stata la
«sorella» di un’altra azienda cinese, con cui
lo Stato aveva sciolto un precedente appalto
per inadempienza, poiché aveva inviato so-
lo il 20% dei dispositivi medici pattuiti.


